
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA PURGA!  
DIRITTI DEL LAVORO 

ATTACCATI DALLA SOCIETA’ 
LIBERALE 

Operai, cittadini, giovani, vecchi 
sottoposti al ricatto: o mantenete 
il posto di lavoro con meno diritti 
e più ore lavorative, oppure tutti a 
casa! Come siamo giunti a questo 
risultato? Non è così difficile 
capire chi sono i responsabili e 
nemmeno è difficile capire che 
qualsiasi battaglia sindacale oggi 
sarà inutile. I sindacati 
dovrebbero servire a difendere i 
diritti dei lavoratori, ma non 
hanno la minima possibilità di 
opporsi al corso dell’economia e 
della politica mondiale. La 
situazione del lavoro è legata 
infatti al libero mercato: se è 
possibile delocalizzare le fabbriche 
e le industrie, se è promosso il 
movimento di masse di esseri 
umani senza regola, ovviamente 
si accetta direttamente lo 
sfruttamento sia degli stranieri 
che dei cittadini dei vari Stati. E’ 
al livello della politica soltanto che 
è possibile difendere i diritti dei 
popoli del mondo; è opponendosi 
alla globalizzazione, voluta da chi 
comanda e controlla il dollaro 
(moneta globale) che si difendono 
i diritti di tutti. Quindi rendiamoci 
bene conto che i responsabili di 
tutto sono tutti coloro che si 
dicono liberali, democratici, 
favorevoli al mercato libero. Sono 
loro i nemici, loro i responsabili 
dell’attuale dissoluzione totale 
della morale, della qualità della 
vita. Ricordiamocelo al momento 
di fare le scelte importanti, come 
impegnarsi in politica e agire sulla 
società. L’Europa deve risollevarsi 
cooperando pacificamente con gli 
altri popoli sfruttati ed opporsi ai 
padroni globali capitalisti, liberali 
e democratici che controllano il 
sistema mondiale. Il sistema di 
vita da questi auspicato è un 
sistema che porterà tutti noi alla 
disperazione, sia da un punto di 
vista economico sia mentale in 
una società drogata e senza 
futuro. Tocca a noi! 

MONDIALI 2010 
Quante stupidaggini abbiamo 
dovuto tollerare durante gli ultimi 
mondiali. I mondiali delle 
vuvuzellas, le trombette coca 
cola, la finta allegria di un 
continente controllato (ancora per 
poco?) dalle multinazionali e dagli 
Stati Uniti. 
E poi i commenti insulsi dei 
giornalisti che tifavano la 
Germania multirazziale, contro la 
Germania dei crucchi, la Spagna 
etnica, oppure l’allegra Olanda… 
Noi sinceramente tifavamo Italia, 
perché siamo italiani e ci siamo 
appassionati al tifo di un’altra 
nazionale: la Corea del Nord. 
Perché? Perché la Corea del Nord 
è un fiero Stato, patriottico, 
socialista e perché tutti, ma 
proprio tutti i media non hanno 
perso occasione per gettargli 
palate di merda addosso. Alla fine 
addirittura ipotizzando punizioni 
per la sconfitta. Ebbene quei 
giocatori, oggi sono stati 
acquistati da squadre di tutta 
Europa e in Patria sono stati 
osannati come campioni. E’ 
difficile per i nostri degenerati 
giornalisti capirlo, ma in Paesi 
veri, patriottici e socialisti come la 
Nord Corea il calcio è 
semplicemente uno sport. Si tifa, 
ci si impegna al massimo, si onora 
l’agonismo e si festeggia. Così 
bisogna comportarsi in questioni 
come questa e non trovare nel 
calcio uno scopo nella vita: i 
degenerati sono appunto i nostri 
falsi tifosi, i falsi giornalisti buoni 
solo a dire fandonie e a 
sottolineare il proprio disonore, 
quelli che vogliono la testa del 
Lippi di turno. Ma non è finita. 
Sapete chi è campione del mondo 
under 20 di calcio femminile? 
Bene le campionesse sono proprio 
le nord coreane, che hanno vinto 
l’ultimo mondiale e continuano a 
macinare vittorie. Questo è 
onorare lo sport, nei più giovani, 
anche nelle donne. Forza Corea 
del Nord. Viva il socialismo! Viva 
la Patria! 
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Non ci sono uomini di destra e uomini di sinistra, c’è il sistema e i nemici del sistema 

P U R G A 
 http://xoomer.alice.it/patria  -  www.patria.splinder.com  c.
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p
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Foglio d’assalto, grande purga spirituale, vessillo irriverente  
 

STAMPA “LA PURGA!” ed 
aggredisci la banalità assuefatta 
che ci circonda affiggendolo nelle 
scuole, nei negozi, nei bar, nelle 
università, diffondilo nelle chiese, 
nelle discoteche, in fabbrica, alla 
stazione, allo stadio… Per 
collaborare e contattarci puoi 
scrivere all’email di “Patria” 
bollettino telematico che ci ospita: 
patriaeuropa@gmail.com  


